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Il giro del mondo in 80 clic 
Agenzie di viaggio ~ddio: le ferie si organizzano su siti web e social network 
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IL POPOLO DELlASTMINUTE, MEGLIO ANCORA SE 
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. lo ricordate? Era 

uno spot tv tor-
_, mentone degli an-

ni Ottanta: una coppia di turi­
sti in fuoristrada si perdeva 
tra le dune del deserto, sbef­
feggiata da un cammelliere 
indigeno. Sono passati 
vent'anni ma pare un secolo. 
In un'epoca in cui tutto si fa 
online - dalla spesa, agli inve­
stimenti, alle amicizie - an­
che il turismo si reinventa in 
modo virtuale. Dopo il boom 
dell'e-commerce, il «turista 
fai-da-te» è ora diventato «in­
dependent traveller»: un'al­
tra musica. 

Cambia la forma ma non 
la sostanza. Loro sono il folto 
popolo degli agenti di se stes­
si, che non passano dall'agen­
zia sotto casa. Quelli che van­
no su Facebook e si prenota­
no le vacanze da soli su siti 
come Expedia, eDreams, Vo­
lagratis, Lastminute o 
Atràpalo, il portale spagnolo 
di offerte da «atrapar», da 
prendere al volo. 

Un esercito che cresce 
sempre più, secondo le stime 
Nielsen: il 12,1% in tre anni. 
Ormai il 60% degli italiani si 
affida al web per pianificare i 
viaggi, vale a dire circa 13 mi­
lioni sui 20 che possonoanco­
ra permettersi di fare ·le va­
canze. Sono i numeri diffusi 
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ieri nel corso del convegno 
organizzato a Milano da As­
solowcost, il gruppo di impre­
se che opera secondo la filo­
sofia del basso prezzo: la 
stessa che ha fatto la fortuna 
di aziende come l'Ikea ma 
che ha anche lasciato a terra 
i clienti viaggiatori di MyAir, 
Sky Europe e Todomondo, 
miseramente fallite. 

In un periodo in cui la cri­
si economica ha tagliato del 
26% il fatturato dell'indu­
stria turistica tradizionale, 
le aziende che operano onli­
ne vanno controtendenza. 
Clic dopo clic si sono ritaglia­
te una porzione intorno al 
13,5%: una bella fetta del mer­
cato turistico (che in Italia 
vale H miliardi di euro), come 
si dibatterà anche a metà no­
vembre a Firenze nel corso 
di «Buy Tourism Online», il 
convegno sul futuro del turi­
smoinRete. 

La crisi ha colpito duro 

ma non sembra aver intaccato 
la voglia ,di viaggiare degli ita­
liani. «C'è stata una contrazio­
ne generale del settore - am­
mette Andrea Cinosi, presi­
dente di Assolowcost - ma la 
domanda non è calata. Se mai, 
sono cambiate le modalità di 
andarein·vacanza:sisonori-

dotti i viaggi all'estero, si pre­
diligono vacanze più brevi e 
"no-frilIs", cioè più spal'binee 
prenotate direttamente sul 
web», mentre le agenzie tradi-
zionali si sono ormai specializ­
zate nella consulenza e nei 
viaggi più lunghi e complicati. 

«Oggi il cliente è più infor­
mato ed esigente - spiega Da­
niel John Winteler, presidente 
e amministratore delegato di 
A1pitour W orld -. Il problema 
è saper interpretare le sue esi­
genze e rendere l'offerta sem­
pre più flessibile, anche trami­
te il web. Poi il passàparola sui 
social· network fa il resto». Il 
nuovo· pottalealpitourWorld. 

com offre all'internauta la pos­
sibilità di scegliere tra 350 mi­
la combinazioni di viaggio: 
pacchetti tutto compreso, solo 
volo o pernottamento. 

A volte la crisi può rappre­
sentare persino un'opportuni­
tà, come svela Fabio Cannava­
le, fondatore di Volagratis.it: 
«In tempo di recessionè, pre­
notare un volo in antiçipocQO~ 
sente di risparmià're. A fronte 
di un calo deWS,7% dei.biglièt­
ti emessi dalleagenzie,cmasi-

che, quelle online hanno segna­
to una crescita del 14% e Vola­
gratis addirittura del 69,5%». 
«E poi - aggiunge Cannavale -
noi offriamo un'assistenza al 
cliente con un cali center che 
risponde 24 ore su 24». 
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LA STAMPA 
Peccato che la telefonata 

costi carissima, come del re­
sto tutti gli optional dell'uni­
verso low-cost: 1,8 euro al mi­
nut9 più scatto alla risposta. 
Più o merlo come una chiama­
ta a un cellulare alle Bahamas. 
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I numeri 
~.mUt~l~,,~~ ... 
il valore del tnerçato 
de/turismo in Italia 

Q~~} ... 

Aumento quota di mercatQ 
delle On Une Travel Agency 
(alTA) (dal 10,5% al 13,5% 
dal 2008 al 2009) 
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Aumento biglietti emessi 
dalle On l. ine Travel Agency 
(alTA) (2009 su 2008) 
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"Gli italiani che si sono affìd~ti 
a Internet per prèI1(>tare le proprie 
vacanze (+12.1 % in 3 anni) 
t!ljglJ!l".1!I! I I I I I .IlS~ 

Crescita nell'ultimo anno 
dei commenti lasciati online 
dai clienti 
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